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IMMAGINA PORCIA

IL PROGRAMMA

Il nostro programma immagina Porcia in una prospettiva di 
pianificazione a lungo termine, ben oltre il tempo di un 
mandato amministrativo, perché possa essere orizzonte 
comune anche per Amministrazioni diverse.

Si fonda su due temi cardine: AMBIENTE e COMUNITA’.

Ambiente inteso come luogo naturale e di vita, Comunità 
intesa come rete di relazioni tra le persone che abitano la città 
e vi si sentono parte attiva.
Mettere al centro la Comunità e l’attenzione all’Ambiente 
significa per noi intraprendere azioni che permettano al 
nostro territorio di rigenerare i suoi spazi, i servizi pubblici 
e privati e i rapporti tra essi e la natura verso un’idea di città 
Nuova, orientata al futuro.  Tutte le nostre scelte tenderanno 
ad ottimizzare e potenziare le ricchezze già presenti dando 
ordine e coerenza evitando gli sprechi. Preparare la città ed il 
suo territorio ai cambiamenti climatici attraverso la 
partecipazione della collettività renderà Porcia più bella, 
accogliente, attiva culturalmente, serena, sicura e dinamica. 
Immagiante questa città con noi.

I NOSTRI OBIETTIVI:

• Incentivare le relazioni generando senso di  appartenenza e partecipazione
• Promuovere una vita sana e sostenibile per tutti migliorando servizi 
 sociali e sanitari e la qualità dell'ambiente cittadino
• Ottimizzare le risorse economiche, ambientali, storico-culturali e le 
 infrastrutture 
• Favorire la qualità della vita partendo dai bisogni dei propri cittadini per  
 permettere a tutti di realizzare il proprio progetto di vita
• Favorire l'inclusione e la sicurezza nel rispetto di tutti con un’attenzione   
 particolare per le fasce più deboli.
• Rigenerare gli spazi urbani per favorire dinamiche di comunità.
• Rendere Porcia nuovamente attrattiva attraverso i servizi offerti.

AMBIENTE E COMUNITA'

COME OTTENERE GLI OBIETTIVI

CONNESSIONI VERDI
Riqualificando e connettendo tra loro il centro e i suoi quartieri 
implementando le connessioni verdi, favorendo la ripresa e la 
diffusione del commercio di prossimità, collegando tutti i punti 
strategici della città.

PIANO URBANO DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILE
Agendo sugli spostamenti delle persone con un P.U.M.S. che 
favorisca la pari dignità a tutti gli utenti della strada e migliori la 
qualità e le prestazioni ambientali delle aree urbane in modo da 
assicurare un ambiente di vita più sano.

RIGENERAZIONE URBANA
Intervenendo con azioni di recupero di infrastrutture e servizi, 
limitando il consumo di territorio a tutela della sostenibilità 
ambientale. La comunità, coinvolta in processi partecipati, 
rivive così gli spazi della città, migliorando la qualità della vita, 
la sfera sociale, economica e ambientale. 

SOCIALE
Promuovendo servizi e figure innovative che favoriscano 
l’integrazione sociale, il benessere, la valorizzazione delle 
persone, in poche parole la ricostituzione della COMUNITA’. 

SANITA'
Rafforzando il servizio sanitario territoriale e di prossimità 
mettendo in atto tutto quanto è nelle possibilità di un Sindaco 
per affrontare la crescente domanda di assistenza con un 
servizio pubblico che dia risposte adeguate. 

CULTURA
Valorizzando e promuovendo l'accesso al patrimonio culturale, 
inteso come bene comune, intendiamo adottare un approccio 
partecipativo coinvolgendo attivamente la comunità di Porcia e 
aprendoci a iniziative regionali. Ci impegniamo a fornire spazi e 
iniziative volte al miglioramento del benessere psico-fisico dei 
cittadini, allo stesso tempo aumentando l'attrattività turistica 
del nostro territorio.



CONNESSIONI VERDI

Le connessioni verdi mettono a sistema il territorio, 
ci permettono di camminare, andare in bicicletta,
spostarci in modo sostenibile in città e verso altri luoghi. 
Collegano, in sicurezza, edifici vocati a servizi pubblici 
come scuole, biblioteche, asili e poste, 
piazze e aree verdi implementando la presenza di verde 
e di “luoghi” destinati al quotidiano della comunità.

COSA PROPONIAMO NOI

• Implementare il verde.
• Tutelare e implementare la biodiversità.
• Migliorare la ventilazione urbana e aumentare l’ombra.
• Migliorare la qualità dell’aria e il microclima.
• Creare piccoli spazi verdi tra gli edifici e sulle strade.
• Aumentare il valore delle aree residenziali.
• Realizzare spazi per attività culturali, ricreative e sportive.
• Realizzare spazi di supporto al benessere dei cittadini.
• Restituire angoli di città..
• Migliorare la protezione e la sicurezza di pedoni e ciclisti.
• Rendere la città accessibile per le persone anziane e con disabilità.

COME REALIZZARLO

• Piantando alberi, arbusti e fiori, realizzando pareti e tetti verdi.
• Valorizzando la presenza dell'acqua nel contesto cittadino.
• Realizzando e recuperando superfici permeabili.
• Realizzando “strade scolastiche”, piazze verdi e riprogettando 
 i cortili scolastici aprendoli alla comunità.
• Realizzando il piano per la mobilità sostenibile integrato con la      
 pianificazione urbana.   
• Estendendo le zone pedonali, ciclabili e creando nodi di scambio.
• Dando nuovo valore alle via fluviali presenti nel nostro territorio: 
 realizzando un nuovo approdo sul Noncello e un collegamento 
 ciclo-pedonale che lo attraversi verso Vallenoncello nel contesto di 
 Rondoverde; valorizzando maggiormente il "sistema Burida".
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SISTEMA VERDE DI RORAIPICCOLO

Il Sistema Verde di Roraipiccolo è un progetto che si sviluppa 
intorno a Villa Correr Dolfin, creando un legame tra tutti gli 
spazi verdi circostanti. Questa rete di aree verdi è progettata 
per essere interconnessa, facilitando l’accesso e la fruizione da 
parte di persone di tutte le età.

Luoghi coinvolti

• Giardino all’italiana della Villa Correr
• Parco del Novecento
• Brolo
• Futuri orti sociali
• Cortili delle scuole
• Area verde della futura Casa per Anziani

L'attuale amministrazione
Manca di un progetto unitario che connetta le aree verdi esistenti attorno 
alla Villa Correr e non ha mai pensato ai cortili scolastici come aree verdi 
fruibili dai cittadini quando le scuole sono chiuse.

Cosa proponiamo noi

• Mettere in connessione in sicurezza e valorizzare le aree verdi esistenti 
• Valorizzare l’area verde, rendendola multifunzionale.
• Creare percorsi ciclopedonali per collegare i vari spazi verdi.
• Promuovere l’interazione tra generazioni e il senso di appartenenza.
• Garantire la sicurezza
• Garantire la connessione del Sistema Verde con altre aree verdi 
 e con i Comuni limitrofi.

insieme del precedente progetto partecipato



SISTEMA VERDE DEI SERVIZI

Il nucleo centrale di Porcia si arricchirà di nuove connessioni 
ciclo-pedonali che metteranno in relazione gli spazi e i servizi 
alla comunità. 
Queste vie non solo garantiranno un accesso sicuro a tali 
luoghi, ma diventeranno anche percorsi di visita per esplorare 
il capoluogo e, con ulteriori sviluppi, collegarsi ad altre risorse 
ambientali del territorio.

Luoghi coinvolti

• Palazzo Remigi e Loggia dell’ex Municipio con la piazza
• Palazzo Gerardini, Asilo Monumento ai Caduti, Piazzetta Masutti
• Ex scuole elementari di via Roma con area verde
• Polo e cortile scolastico
• Municipio e Biblioteca con parco Baden Pawel
• Poste
• Centro anziani
• Polo sportivo
• Casello di guardia
• Castello
• Laghetto di Porcia, Rio Bujon
• Negozi di prossimità

L'attuale amministrazione
Non ha mai elaborato un progetto d'insieme che connetta le aree verdi e/o i 
servizi tra loro in sicurezza.

Cosa proponiamo noi

• Collegare luoghi e servizi tramite piste ciclo-pedonali
• Contribuire alla rinascita del nucleo storico
• Favorire la connessione dei servizi alla comunità con gli altri quartieri
• Creare un nodo di connessione con i percorsi ciclo-pedonali extra-urbani
• Garantire l'utilizzo sicuro e autonomo dei percorsi soprattutto 
 per le fasce deboli.
• Realizzare lungo le strade, dove possibile, corridoi verdi ombreggianti 
 e anti-inquinanti



       

COMUNITÀ CULTURALE

Il nostro patrimonio culturale non è solo una fonte di 
memoria e identità, ma anche un risorsa per la crescita 
economica, l’occupazione e la coesione sociale. 
Riconosciamo l’importanza di coinvolgere attivamente i 
cittadini nella cura e nella valorizzazione di questo prezioso 
bene comune.

COSA PROPONIAMO NOI

• Dare a Porcia un ruolo culturale di spicco nel territorio rendendola 
 attrattiva per un pubblico più ampio di quello locale.
• Coinvolgere i cittadini a laboratori ed esperienze culturali.
• Favorire  la nascita di una comunità culturale inclusiva.
• Incoraggiare il coinvolgimento del settore privato e della società civile   
 nella valorizzazione del patrimonio culturale.
• Dare continuità e ampliare le collaborazioni con associazioni, 
 istituzioni e realtà culturali locali e regionali.
• Integrare proposte culturali accessibili gratuitamente con eventi a 
 pagamento che consentano di recuperare risorse per migliorare 
 ulteriormente l’offerta culturale.

COME REALIZZARLO

• Collaborando con le realtà musicali locali per trasformare 
 Villa Correr-Dolfin in un polo musicale dinamico e inclusivo.
• Fornendo una sede adeguata alle associazioni culturali per favorire la 
 collaborazione e la condivisione di risorse e idee.
• Continuando d ampliare le collaborazioni con le varie realtà culturali    
 come Pro-Porcia, il centro Anziani, l'Università della terza età e altre 
 associazioni culturali.
• Cercando collaborazioni con realtà culturali regionali per portare eventi   
 di prestigio a Porcia, contribuendo così alla sua crescita.
• Trovando una soluzione adeguata alla Villa Correr e al suo Brolo per 
 portare a compimento la costruzione dell’Auditorium.  
• Sostenendo e collaborando con le realtà culturali che propongono 
 progetti di valore per la nostra comunità.
• Valorizzando i beni archeologici di Porcia rinvenuti negli scavi realizzando  
 spazi per la loro esposizione negli edifici della Biblioteca di comunità.
• Promuovendo l'alleanza e la reciprocità tra pubblico e privato.
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VILLA CORRER, UN POLO CULTURALE

Villa Correr-Dolfin, in tre secoli di storia, è diventatail timbro di 
Porcia.
Conoscere la sua storia e le sue relazioni con il territorio, ci 
porta ad amarla e a voler partecipare attivamente alle 
decisioni che la riguardano.

L'attuale amministrazione
Ha stralciato tutti i progetti in corso completando i lavori del solo giardino 
del Novecento, ignorando le proposte contenute nel progetto 
partecipativo. Gli interventi realizzati sono scollegati e evidenziano una 
mancanza di idee sulla funzione e gestione dell'intero complesso. 
Ha inoltre interdetto l'intera fruizione del parco per anni perchè non ha 
previsto la compartimentazione delle aree interessate dai lavori 
di ristrutturazione.  

Cosa proponiamo noi

• Renderla un luogo di incontro per eventi culturali, feste, convegni e 
 incontri per imprese, associazioni e delegazioni.
• Rendere gli spazi verdi della Villa luoghi tranquilli per attività come la 
 lettura, la riflessione e l'esercizio fisico.
• Fare in modo che la villa diventi punto di partenza per la scoperta della   
 città di Porcia e della sua storia da parte di turisti e ospiti di aziende.
• Cogliere l’opportunità degli spazi del corpo centrale e dei servizi offerti   
 dei locali dedicati alla foresteria, della sala cucina, dai nuovi edifici dell’ex  
 stalla per  realizzare un progetto di  “residenze artistiche”, iniziativa che   
 prevede il soggiorno temporaneo di artisti che, in un determinato 
 contesto,  sviluppano progetti a partire dalle suggestioni del luogo. 
  Le opere realizzate rimangono poi di proprietà della comunità. 
 Considerata la presenza della Scuola di musica Salvador Gandino, va da   
 se che le residenze artistiche dovrebbero essere indirizzate a musicisti. 
 Esperienze di questo tipo si dimostrano validi veicoli di innovazione 
 culturale.
 Le residenze artistiche sono sostenute da fondi pubblici in base a 
 specifiche normative nazionali e della Regione Friuli Venezia Giulia. 

forme d'arte   convegni - rappresentanza



AUDITORIUM

Partiremo da ciò che l'attuale amministrazione lascia, senza 
spreco di risorse attraverso un ragionamento che permetta di 
ricalibrare la progettazione per realizzare  un complesso
polifunzionale di facile gestione: auditorium, teatro, sala
concerti ed eventi con pubblico.

L'attuale amministrazione
Ha realizzato, nell’area del Brolo della villa, solo una parte 
dell’auditorium lasciandolo  incompiuto perché bloccato, riteniamo giusta-
mente, dalla Sovrintendenza Regionale in quanto 
non congruente con il luogo nel quale si inserisce. 
Il volume, ancora da realizzare e pensato per accogliere 
il nuovo auditorium, è carente da molti punti di vista: funzionalità, 
accessibilità, dimensionamenti e tipologia architettonica.

Cosa proponiamo noi
• Coinvolgere attivamente i cittadini nella valutazione 
 delle alternative all'auditorium e nella scelta della migliore soluzione    
 per la comunità.
• Prendere decisioni che rendano fruibili, facilmente gestibili 
 e realmente utili i nuovi spazi interconnettendoli con gli altri ambiti 
 limitrofi.
• Promuovere la sostenibilità e la polifunzionalità nelle infrastrutture    
 pubbliche di Porcia.
• Garantire che ogni decisione di investimento sia basata su un'analisi    
 approfondita dei costi e dei benefici per la comunità.
• Mantenere trasparenza e responsabilità nella gestione dei fondi      
 pubblici, evitando sprechi e decisioni affrettate.

teatro - conferenze - danza - concerti



       

PUMS Piano Urbano Mobilità Sostenibile

È un piano strategico che si basa sugli strumenti di 
pianificazione esistenti. 
Ha come obiettivo il miglioramento della qualità della vita  
nelle città attraverso la mobilità delle persone e delle merci in 
un'ottica di sostenibilità economica e ambientale.
Le politiche e le misure definite nel PUMS interessano tutti i 
modi e le forme di trasporto pubbliche e private, motorizzate 
e non, di circolazione e di sosta.

COSA PROPONIAMO NOI

• Creare benefici economici e ridurre i costi
• Ricercare il miglioramento della salute e dell’ambiente
• Migliorare l’accessibilità e i flussi della mobilità
• Fare un uso più efficiente delle risorse a disposizione
• Condividere con i cittadini i processi decisionali
• Realizzare piani di mobilità migliori grazie a un approccio 
 interdisciplinare e integrato
• Riuscire a soddisfare gli obblighi di legge in maniera efficace 
 e integrata
• Sfruttare le sinergie di più istituzioni e settori per una pianificazione    
 collaborativa
• Sviluppare una nuova cultura della mobilità

COME REALIZZARLO

• Applicando lo strumento del PUMS basato su un cambio di  prospettiva   
 che mette al centro le persone e la loro qualità di vita. 
• Considerando alla pari tutte le modalità di spostamento,  riequilibrando   
 lo spazio dedicato ad automobili ai cicli, ai pedoni.
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Piano del traffico 

PUMS

piste ciclabili-posti auto nel verde riappropriasi di spazi sicuri

RETE CICLO/PEDONALE STRATEGICA

Risponde alla necessità di diffondere l’uso della bicicletta 
e del muoversi a piedi quali mezzi di trasporto primario per gli 
spostamenti casa-scuola e casa-lavoro, di accesso ai servizi di 
brevissimo raggio attraverso itinerari continui di collegamento 
tra nuclei  limitrofi, poli urbanistici di interesse collettivo, 
percorsi naturalistici e nodi del trasporto pubblico.

L'attuale amministrazione
A ridosso delle elezioni ha approvato il Biciplan, strumento utile ma che 
guarda solo alle piste ciclabili e non, in modo più ampio, ad una mobilità 
condivisa che si inserisce nel più ampio progetto del PUMS.

Cosa proponiamo noi

• Diminuire il traffico e la conseguente congestione
• Aumentare la sicurezza lungo i percorsi e nelle rotonde
• Diminuire i costi ambientali e amministrativi
• Aumentare la sicurezza e l’autonomia dei soggetti deboli
• Guadagnare superfici pubbliche liberandole dal traffico 
• Incrementre socialità e occasioni di incontro
• Diminuire l'inquinamento ambientale e acustico
• Abbassare lo stress e migliorare lo stato psico-fisico
• Allungare l’aspettativa di vita
• Favorire atteggiamenti ecologisti e altruisti

piano del traffico mobilità secondo il PUMS

rete ciclo-pedonali definite, continue e sicure



       

RIGENERAZIONE URBANA

Sono interventi di recupero e riqualificazione degli elementi 
della città attraverso processi di partecipazione che puntano a 
garantire qualità e sicurezza dell’abitare sia dal punto di vista 
sociale che  ambientale, limitando il consumo di suolo, quello 
energetico e salvaguardando il paesaggio e l’ambiente.

COSA PROPONIAMO NOI

• Avviare processi partecipativi guidati di analisi dei bisogni dei 
 cittadini e del territorio
• Proporre metodi per ridurre l'impatto ambientale e ottimizzare l'uso        
 delle risorse esistenti
• Evitare il consumo di suolo senza penalizzare i proprietari dei terreni
• Preservare e valorizzare il patrimonio storico e culturale della nostra città 
• Riattivare, attraverso la qualità dei luoghi, processi di incontro e socialità
• Implementare le Reti dei Sottoservizi (fognature, fibra, gas...)

COME REALIZZARLO

• Riqualificando le aree dismesse
• Creando nuove aree verdi
• Sostenendo progetti che valorizzino edifici, spazi urbani e l'ambiente e   
 che promuovano il reciclo, la mobilità sostenibile e producano una 
 maggior qualità della vita e delle relazioni tra i cittadini
• Promuovendo progetti cbe abbiano un'attenzione all'eliminazione della  
 marginalizzazione e del degrado sociale, migliorando il decoro urbano  e  
 ambientale
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COMPLESSO DI VILLA CORRER DOLFIN

Rappresenta un importante polo di attrazione situato poco al 
di fuori del centro storico. Punto di riferimento a livello 
comunale regionale è un potenziale volano economico e 
turistico.
Del progetto partecipativo del 2016 si è realizzato solo il Parco 
Novecentesco che ora ha assunto il ruolo sociale di piazza che 
da tempo mancava a Rorai Piccolo. 

L'attuale amministrazione
Ha eseguito interventi puntuali senza seguire il progetto complessivo e 
partecipato che persegue una logica e una visione d’insieme: ha realizzato 
parzialmente l’auditorium, attualmente bloccata dalla Sovrintendenza e ha 
ristrutturato le due case coloniche con funzione di foresteria e ha restaurato 
il tetto del padiglione centrale della villa con risorse ottenute dalla precedente 
amministrazione. 

Cosa proponiamo noi

• Completare il restauro del corpo centrale della Villa
• Ripensare e completare l'edificio del nuovo auditorium
• Realizzare orti sociali
• Adibire la foresteria a residenza per gli artisti/ostello
• Dare spazio nell'intero complesso alle associazioni purliliesi
• Offrire spazi rappresentativi e tecnici per aziende, mostre 
 temporanee ed eventi
• Valorizzare la presenza della scuola di musica Salvador Gandino
• Favorire l’apertura di un bar con cucine gestito dalla Proporcia
• Inserire le aree verdi della villa nel «Sistema verde di Rorai Piccolo»
• Valorizzare i grandi spazi verdi aperti con eventi storici, culturali 
 e di intrattenimento
• Realizzare i progetti attraverso processi partecipativi con singoli 
 cittadini e associazioni

area manifestazioni culturali - spazi verdi liberi - feste poplari - orti sociali 



Stanze per gli incontri e Stanze per insegnare
spazi utilizzati per le attività più varie . Dalla ginnastica seguendo un’ app sul 
grande schermo, al corso di cucito, o un corso per neogenitori…

Piccole stanze  e Grandi Stanze
spazi estremamente versatili che saranno attrezzati per eventi di qualsiasi 
tipo dove i cittadini potranno organizzare:  mostre e iniziative culturali e 
richiederne l’utilizzo per feste e altri eventi privati. Nel tardo pomeriggio un 
reading, la mattina del giorno dopo una conferenza, in tarda mattinata le 
sedie e i tavoli accatastati e la sala occupata da giovani, nel pomeriggio la 
sala riallestita per un concerto… sale multiuso!

Stanze studio
saranno prenotabili gratuitamente, potranno essere utilizzate per lo studio 
ma soprattutto dai singoli cittadini per attività di consulenza di vario tipo: 
finanziaria, legale ecc. 

Il Corner
sarà un angolo dedicato a chi vuole sedersi a guardare fuori (collocato in un 
luogo con una vista gradevole e interessante) qui ci si potrà dare 
appuntamento con un datore di lavoro, con il proprio insegnante…

Stanza della lettura
un cartello spiegherà che questa è l’unica zona della biblioteca in cui si deve 
fare silenzio che è necessario per lavorare, studiare, leggere. 

Spazio famiglie
la sezione bambini/ragazzi /adolescenti che sarà una delle parti più 
importanti degli edifici perché riempiti di stimoli, sorprese, attività di 
tanti tipi, laboratori di tutti i generi, giochi ecc. Le attività risulteranno a 
osto zero per l’amministrazione perché sarà un dare/avere con  le 
associazioni del territorio. 

TransformationLabs
qui si svolgono attività di lungo periodo, ricerche e presentazioni di nuove 
tecnologie, nuove conoscenze, nuovi prodotti. Si sperimentano idee, nuove 
soluzioni. Piccoli laboratori mobili e trasformabili a disposizione di ditte, 
società, associazioni, start-up che vogliono presentare, esporre progetti, 
idee, prodotti. 

Stanza soggiorno
arredata con divani, poltrone, riviste, tavolini bassi: questa zona sarà 
un’estensione dell’area caffè collocata nella Loggia. Vi si potranno leggere 
quotidiani o riviste sorseggiando una tazza di caffè: non è una zona di 
silenzio, è uno spazio dove rilassarsi leggendo una rivista e magari 
scambiando opinioni con qualcuno.

Stanza civica
sempre nella Loggia, luogo nato per scopi civici, può costituire lo spazio 
dove i cittadini trovano a disposizione le documentazioni relative all’attività 
amministrativa (delibere, decisioni varie, piano regolatore, video dei 
Consigli Comunali, avanzamento dei progetti, bilancio ecc). Spazio in grado 
di ospitare dibattiti e incontri politici e partecipativi sulla città. aperti e 
visibili da tutti 

Cos'è la biblioteca di comunità?

nuova biblioteca multimediale e spazi culturali e di socializzazione intergenerazionale

BIBLIOTECA DI COMUNITÀ 
Ex scuole elementari | Palazzo Remigi | Ex Loggia Municipio |  Piazza

Una biblioteca che vada oltre la presenza dei libri, diventando 
un luogo di incontro, formazione, confronto e di iniziative 
culturali. Nel nostro progetto di rigenerazione urbana il centro 
storico fa divenire questi quattro luoghi interconessi. Un 
"sistema" innovativo vitale, intergenerazionale e ben collegato, 
contribuirà a ravvivare il centro, accogliendo persone di diverse 
età in ogni momento della giornata.
 

L'attuale amministrazione
Non esiste un progetto d’insieme che riguarda questi quattro importanti luoghi 
e che favorirebbe la rivitalizzazione del centro storico.
Ha ristrutturato il Palazzo Remigi prevedendone l’uso come Sportello Unico e 
sede delle associazioni, ha lasciato al degrado le ex scuole elementari, ha 
trascurato la Loggia al piano terra e i locali interni, sede della Proporcia, non 
sono accessibili agli utenti con disabilità motoria.

Cosa proponiamo noi

• Dare finalmente corso al progetto partecipato avviato nel 2018      
     con la popolazione grazie al quale è nato il disegno della biblioteca, 
 della piazza e della loggia.
• Realizzare una biblioteca (ristrutturando l’edificio delle ex scuole 
 di via Roma) che, contestualmente alla presenza dei libri, sia un luogo 
 di dibattito, di conoscenza, di informazione che promuova iniziative    
 culturali e offra servizi alla comunità. 
• Rendere vivo il centro storico attraverso la valorizzazione di 
 un nuovo sistema di relazioni tra piazza (ripavimentata, ombreggiata    
 ed accogliente), la loggia dell’ex municipio (con la creazione di 
 una emeroteca chiusa con delle vetrate) e l’ex distretto che sarà      
 sede di una biblioteca multimediale e di sale aperte a studio, 
 incontri, corsi, laboratori e attività ludiche. Il tutto a stimolo di un     
 nuovo sistema di relazione intergenerazionale.
• Dare vita ad una Biblioteca intesa come un luogo facile da 
 raggiungere, facile da usare e stimolante. 
• Offrire alla comunità luoghi in grado di mettere in rete cittadini, 
 istituzioni culturali e associazioni locali (confermando lo spazio all'ultimo  
 piano promesso alla Banda di Porcia)
• Creare spazi versatili e adattabili a una varietà di attività diverse.

una nuova piazza di incontro - mediateca - emeroteca - spazi di formazione e lavoro



PIAZZA DI SANT'ANTONIO

La piazza da sempre riveste un ruolo cruciale nell'economia 
delle città assumendo molteplici funzioni: luogo civico, 
religioso, commerciale e d'incontro divenendo simbolo di 
democrazia dove i cittadini possono rilassarsi e godersi 
l'ambiente circostante, incontrare amici, organizzare incontri, 
mangiare o bere insieme, conversare e socializzare. È il cuore 
delle reti sociali e della comunità.

L'attuale amministrazione
Ha dato forma ad un luogo ben lontano dal definirsi piazza e luogo di incontro 
risultando invece solo un grande parcheggio. Un progetto errato che rende lo 
spazio realizzato poco accogliente e poco funzionale rispetto alle attività già 
esistenti (sagra). Il risultato è una "piazza" poco attrattiva per la comunità, 
torrida d'estate e inospitale d'inverno. 

Cosa proponiamo noi

•  Avviare un progetto sperimentale a carattere temporaneo, utile per 
 verificarne la bontà e valutare eventuali miglioramenti, tramite processi   
 partecipativi con gli abitanti del quartiere.
•  Procedere con interventi definitivi solo dopo aver ottenuto un ritorno 
 positivo in termini di relazioni sociali, commercio e traffico.
•  Rivalutare, partendo da ciò che è già stato realizzato, questo spazio 
 importante per la comunità di Sant'Antonio evitendo ulteriore spreco di  
 denaro.
•  Realizzare una vera piazza densa di opportunità per i cittadini di tutte le  
 età.

una nuova piazza di incontro, di gioco e socializzazione - verde

SCUOLE DI PALSE

Gli edifici che fino ad oggi hanno ospitato la scuola materna e 
la scuola primaria di Palse dovranno essere ripensati alla luce 
delle nuove esigenze delle famiglie che necessitano di un 
maggior numero di posti nei Nidi d’Infanzia e nelle Scuole 
dell’Infanzia che accolgano i bimbi tra gli zero e i sei anni. 
I dati ufficiali dicono che, ad oggi, 19 bimbi escono dalle 
graduatorie dei Nidi di Porcia.

L'attuale amministrazione
Non concependo la scuola come luogo di incontro e aggregazione per la 
comunità ma semplicemente come edifici dove ospitare i bambini nel tempo 
scuola, ha deciso l’abbandono della scuola di quartiere per edificarne una
nuova a metà strada tra il centro e Palse. Questo significa spendere denaro
pubblico inutilmente in un momento storico nel quale i bambini sono sempre 
meno e si stanno liberando aule in strutture già esistenti sprecando nuovo 
suolo in una delle poche zone di Porcia dove si può ancora godere di un 
paesaggio naturale.

Cosa proponiamo noi

• Valoriozzare e dare nuova vita ai due istituti scolastici che hanno svolto   
 un ruolo fondamentale come punti di incontro e socializzazione della 
 comunità di Palse. Vogliamo trasformare questa situazione in 
 un'opportunità, ripensando ad un'unica scuola per bambini da 0 a 6 anni,  
 che in questo momento rappresenta l'esigenza maggiore della nostra
 comunità.
• Rigenerare gli edifici con soluzioni flessibili, polifunzionali, modulari e 
 facilmente configurabili per soddisfare le diverse esigenze delle attività   
 svolte e dei contesti in cui si trovano.
• Favorire l'attività all'aria aperta, che aiuta a sviluppare le capacità sociali   
 dei bambini, offrendo contesti diversi per l'interazione con se stessi e gli  
 altri.
• Organizzare attività che promuovano la consapevolezza ambientale, la   
 percezione di sé nel mondo e la salute del corpo e della mente, 
 incoraggiando la socialità e formando cittadini più orientati alla vita
 comunitaria.

spazi interni ed esteni di attività



L’attività sportiva libera e gratuita è un diritto dei cittadini: 
migliora la salute, crea relazioni, è inclusiva e sviluppa 
dinamiche sociali. Anche lo sport è un mezzo per migliorare la 
qualità e la vivibilità della nostra città, aiutando le persone a 
conoscere meglio sé stessi e gli altri e favorendo l'armonia con 
l'ambiente. Tutto ciò rinaturalizzando spazi cementati e ora
dismessi.

L'attuale amministrazione
Non ha preso in considerazione la rigenerazione di questo enorme spazio 
attualmente abbandonato nonostante abbia approvato l'iniziativa privata per il 
nuovo campo da baseball, dimostrando ulterirmente di non avere un 
progetto d’insieme per un’area sportiva, ricreativa, verde e libera per il 
quartiere di San Antonio e per la nostra città. Ha tagliato, inoltre, in modo 
unilaterale, la realizzazione dello Skate-park per il quale un gruppo di ragazzi 
aveva elaborato un progetto già peraltro finanziato (100.mila idee per Porcia).

Cosa proponiamo noi

•  Avviare un dialogo con Electrolux per avere a disposizione l'area 
 attualmente in disuso.
•  Promuovere la riappropriazione di questi luoghi attraverso il gioco e lo   
 sport, favorendo l'incontro e la socializzazione in totale libertà, quello che  
 viene chiamato "Playground".
•  Rigenerare un «vuoto urbano» basandosi sul concetto di sport informale,  
 arricchendolo con alberi e vegetazione.
•  Coinvolgere i cittadini nella progettazione di un "impianto sportivo 
 spontaneo".
•  Creare processi di cura dei luoghi coinvolgendo i cittadini anche nella 
 futura gestione e manutenzione.

AREA VERDE E SPORT A SANT'ANTONIO
Piazzale parcheggio Electrolux 

gioco libero - playground - skatepark - campo da baseball - sgambatura cani



       

AMBITO SOCIALE 
Comunità inclusiva

Comunità e Ambiente sono le parole chiave che guidano tutti 
i progetti per la nostra città. 
Da qui partiamo per raccontarvi il programma in ambito 
Sociale: siamo convinti che solo ripartendo dalla 
costruzione di un forte senso di appartenenza alla Comunità, 
offrendo servizi alle famiglie e a tutte le fascie fragili e 
puntando sulla prevenzione, potremo vivere meglio e in 
sicurezza insieme. 
Lavorando per una comunità che sta bene otterremo che 
anche i singoli cittadini staranno meglio. 

COSA PROPONIAMO NOI

• Creare un ambiente sociale inclusivo, sostenibile e sicuro per tutti i 
 cittadini e le cittadine di Porcia.
• Facilitare la costruzione di una comunità resiliente in cui tutti ci sentiamo   
 parte attiva e valorizzata. 
• Confermare e portare avanti il Tavolo di Comunità composto da molte 
 Associazioni purliliesi, un concreto e stimolante punto di partenza per   
 altri ambiti della vita sociale (commercio, sport, cultura).

COME REALIZZARLO

• Figure di Riferimento: introdurre figure come il Vigile di quartiere, lo 
 Psicologo di comunità e l‘Educatore di strada, per offrire supporto e 
 assistenza nelle varie sfaccettature della vita quotidiana. (Già attivato in   
 Comune di Pordenone).
• Servizi per le Famiglie: calibrare l'offerta di servizi come posti al nido, alle  
 Scuole dell’Infanzia e primarie in base alle esigenze demografiche della 
 comunità, garantendo un accesso equo e di qualità a tutti.
• Ambiente Sostenibile: avviare l'isola ecologica integrandola con uno 
 spazio fisico e virtuale (la "Bacheca di Junker") per promuovere il riciclo   
 e la riduzione dei rifiuti, impegnandoci attivamente nella tutela 
 dell'ambiente.
• Supporto all’invecchiamento: favorire l'insediamento di iniziative di    
 cohousing e di invecchiamento attivo per garantire agli anziani un 
 ambiente di vita confortevole e integrato nella comunità.
• Politiche Giovanili e Familiari: implementare politiche giovanili che 
 offrano opportunità e servizi adeguati per le giovani famiglie, evitando la
 migrazione verso altre città e garantendo un futuro prospero per tutti i   
 cittadini.
• Partenariato tra Commercio e Amministrazione: stipulare un patto tra le  
 attività commerciali, produttive e l'amministrazione comunale per 
 promuovere lo sviluppo economico locale e garantire un ambiente 
 imprenditoriale sostenibile e prospero.

immagina...   

eventi di incontro e condivisione per la comunità

Riteniamo indispensabile coinvolgere attivamente le giovani 
generazioni nella creazione di una comunità inclusiva e 
dinamica attraverso politiche progettate insieme, mirando a 
creare opportunità e spazi che rendano Porcia attraente, 
riducendo la necessità di rivolgersi a Pordenone per nuove 
occasioni di confronto, svago e socializzazione.

L'attuale amministrazione
Non sono state attivate politiche innovative rivolte ai giovani cittadini che 
vengono attratti ancora solo da Pordenone senza, peraltro, avere a disposizione 
un tipo di mobilità agile e in sicurezza.

Cosa proponiamo noi

•  Supporto Psicologico: mettere a disposizione uno psicologo di comunità  
 nelle scuole per garantire un sostegno emotivo e psicologico agli 
 studenti.
•  Educatore di Strada: introdurre un educatore di strada come figura di 
 riferimento per i giovani, offrendo supporto e orientamento nelle loro 
 sfide quotidiane.
•  Spazi Sicuri e Accoglienti: allestire uno spazio libero presso le ex scuole 
 di  via Roma, con la presenza costante di un educatore, per consentire ai   
 giovani di trascorrere il tempo libero svolgendo le attività che 
 preferiscono (studio, gioco, relax, chiacchiere).
•  Promozione dello Sport e del Movimento: creare aree dedicate allo sport  
 libero e non strutturato (playground), incoraggiando uno stile di vita 
 attivo e sano tra i giovani (Via dei Bagolari e Area Electrolux a S. Antonio).
•  Consiglio Comunale Dei Ragazzi: sostenere il Consiglio Comunale Dei 
 Ragazzi offrendo loro la possibilità di partecipare attivamente alla vita   
 politica e sociale della città.
•  Cultura e Creatività: mettere a disposizione dei ragazzi spazi di 
 aggregazione, una sala prove per gruppi musicali, spazi per lo studio ed il  
 confronto e raccogliere da loro suggerimenti per nuove iniziative 
 culturali, garantendone il coinvolgimento diretto nei processi decisionali.

POLITICHE GIOVANILI

spazi culturali per l'aggragazione giovanile



E' una figura che si muove in città impegnata nel compito di 
ascolto e cura del contesto sociale e delle persone che lo 
abitano. Il suo ruolo primario è quello di favorire il benessere 
individuale e collettivo attraverso la creazione e il sostegno di 
reti relazionali. Opera in una vasta gamma di contesti, tra cui 
scuole, comunità di accoglienza per persone fragili, enti locali e 
altre realtà.

L'attuale amministrazione
Non è stato previsto.

Cosa proponiamo noi

•  Attivare sinergie tra lo Psicologo di Comunità e una vasta gamma di 
 professionisti che operano nel territorio, tra cui assistenti sociali, medici di  
 medicina generale e pediatri di libera scelta, servizi sociali e sanitari, 
 amministratori pubblici, urbanisti, pedagogisti, formatori e insegnanti,   
 per creare solide partnership volte a migliorare il tessuto sociale, 
 promuovendo un ambiente inclusivo, equo e solidale.
•  Attivare reti relazionali solide volte a fornire sostegno e supporto 
 reciproco, nonché a favorire un senso di appartenenza e di identità 
 comune.
•  Puntare sulla prevenzione e il sostegno delle persone in situazioni di 
 vulnerabilità o disagio psicologico evitando che le stesse degenerino in   
 gravi disagi.

PSICOLOGO DI COMUNITA'
Un ruolo chiave per il benessere sociale

La sicurezza è un aspetto della vita quotidiana che coinvolge 
tutti, sentirsi sicuri contribuisce al benessere psicofisico delle 
persone.
Abbiamo pensato ad un nuovo modo di «fare sicurezza» basato 
sul modello organizzativo del vigile di prossimità perché 
questa figura sociale sia rassicurante e amica dei cittadini.

L'attuale amministrazione
Non è stato previsto.

Cosa proponiamo noi

•  Fare in modo che il vigile di quartiere si inserisca nei quartieri venendo 
 riconosciuto, poco a poco come una persona orientata all’ascolto e in 
 grado di fare da mediatore tra il cittadino e l’Amministrazione Comunale  
 creando “comunicazione circolare virtuosa”.
•  Rafforzare i legami comunitari, il benessere e miglioramento della qualità  
 della vita.
•  Aumentare la prevenzione dei reati e delle violazioni ma anche dei disagi  
 sociali dando maggior senso di sicurezza e di ascolto.
•  Garantire di una presenza visibile, stabile, disponibile, costante e capillare  
 nel territorio in grado di comunicare e scambiare informazioni con gli altri  
 soggetti istituzionali e non.
•  Dotare Porcia della presenza di figure amiche che garantiranno la tutela  
 dei soggetti più deboli, degli anziani, dei bambini, e degli immigrati.

VIGILE DI PROSSIMITA'
L'amico di quartiere



Lavora direttamente con adolescenti e preadolescenti nei luo-
ghi informali come strade, parchi e piazze. Va direttamente dai 
giovani anziché aspettare che loro si rivolgano ai servizi.
Il suo lavoro si basa sulla costruzione di relazioni in contesti in-
formali attraverso il rispetto reciproco, agendo come figure di 
fiducia e non come genitori o insegnanti. Questo approccio 
crea una base solida per instaurare legami solidi e duraturi.

L'attuale amministrazione
Non è stato previsto.

Cosa proponiamo noi

•  Assumere un Educatore di Strada che, attraverso un approccio informale,  
 avrà il compito di coinvolgere anche i gruppi più sfidanti e a rischio, 
 ascoltando le loro preoccupazioni, raccogliendo le loro idee e lavorando  
 con loro. 
•  Sviluppare reti tra giovani, associazioni locali e istituzioni, permettendo   
 loro scoprire le risorse della propria comunità e di acquisire competenze  
 per vivere appieno la città e partecipare attivamente come cittadini 
 consapevoli.
•  Mettere in atto attività di prevenzione supportando i ragazzi nelle piccole  
 e grandi difficoltà che la crescita porta con sé.
•  Promuovere l’ascolto e il confronto tra pari importante per attivare un   
 pensiero critico nelle ragazze e nei ragazzi più che mai necessario in un 
 momento storico nel quale attraverso i social vengono veicolate notizie e  
 stili di vita di ogni tipo.

EDUCATORE DI STRADA
Costruire "ponti di connessione"

Promuovere il riuso, ridurre i rifiuti è un obbligo morale avendo 
come parola chiave del programma AMBIENTE.
Ci impegnamo quanto prima di dare alla nostra città un’isola 
ecologica nuova nell'area già acquisita dal Comune e di 
incentivare, con uno spazio fisico dedicato ed uno virtuale (la 
Bacheca di Junker), un ecosistema completo per il riuso e la 
riduzione dei rifiuti nel nostro comune. 

L'attuale amministrazione
La nuova piazzola ecologica è alla fase della progettazione definitiva in attesa 
della conformità dei VVF in un'area non ancora edificata già acquisita nella zona 
indutriale di Pieve di cui, però, non c'è ancora la dovuta variante nel Piano 
Regolatore.

Cosa proponiamo noi

•  Verificare il progetto apportando tutte le migliorie possibili inserendolo   
 in un contesto verde.
•  Concepire la nuova isola ecologica secondo i più moderni sistemi di 
 conferimento dei rifiuti dedicando anche uno spazio fisico di stoccaggio  
 temporaneo di oggetti che possono essere utili e riutilizzati da altre 
 persone: troppo spesso, giocattoli e oggetti domestici finiscono nei 
 bidoni dei rifiuti indifferenziati anche se potrebbero essere ancora usati.
•  Affiancare a questo spazio fisico la Bacheca di Junker, creando così un   
 ecosistema completo per il riuso e la riduzione dei rifiuti nel nostro 
 comune. 
 La Bacheca di Junker è uno spazio virtuale, un’applicazione che consente  
 ai centri del riuso/isole ecologiche e agli utenti di offrire e ricevere 
 oggetti usati come giocattoli, accessori per la casa, utensili e molto altro.  
 A differenza di altre piattaforme di vendita usati, la Bacheca di Junker 
 nasce da un'iniziativa pubblica, promuovendo attivamente il riuso sul 
 territorio comunale per ridurre la produzione di rifiuti indifferenziati,    
 RAEE (rifiuti da apparecchiature elettriche ed elettroniche) e ingombranti.
 La Bacheca è tarata su scala locale, garantendo maggiore visibilità agli 
 annunci e valorizzando il riuso di prossimità. Questo riduce la necessità di  
 spostamenti per il ritiro degli oggetti, diminuendo le emissioni di CO2 
 associate al trasporto.
 Oltre a ridurre i rifiuti, la Bacheca di Junker favorisce la creazione di 
 rapporti interpersonali nella comunità, permettendo agli abitanti di    
 scambiarsi oggetti e incontrarsi per il ritiro.
 Più di 100 comuni in Italia che hanno già adottato questa iniziativa, 
 vogliamo promuovere attivamente il riuso e coinvolgere la nostra 
 comunità in questa importante causa ambientale.

3R: RIUSO, RICICLO, RIDUZIONE RIFIUTI 
Una nuova Isola Ecologica



Vogliamo dar vita ad un patto di ALLEANZA e RESPONSABILITA’ 
reciproca tra Amministrazione e negozi di prossimità 
esistenti e con quelli che nel tempo desidereranno aprire 
un’attività nuova nella nostra comunità. Nostro desiderio è 
quello di collaborare insieme per far rivivere il centro storico e 
per costruire progetti che aiutino i commercianti a farsi 
conoscere ed apprezzare dai concittadini.

L'attuale amministrazione
Non ha ascoltato le istanze dei commercianti, non esiste un censimento di tutti i 
commercianti attivi a Porcia non avendo quindi modo di contattarli e di 
portare avanti progetti comuni.  Recentemente il comune ha aderito ad un 
progetto di distretto commericale (The Great Distretto) proposto dalla Regione 
Friuli Venezia Giulia.

Cosa proponiamo noi

•  Favorire l'attività commerciale locale attraverso iniziative di 
 promozione e supporto.
•  Definire e sviluppare interventi di rigenerazione urbana per attrarre le   
 persone di tuttele età a vivere gli spazi pubblici
•  Collaborare con i commercianti per migliorare la visibilità e l'accessibilità  
 dei loro negozi
•  Realizzare eventi e iniziative che coinvolgano la comunità e promuovano  
 l'interazione tra cittadini e commercianti.
•  Offrire servizi utili alla comunità durante eventi locali, come informazioni  
 turistiche, attività per bambini o iniziative culturali.
•  Identificare e sviluppare servizi complementari offerti dai 
 commercianti, come consegne a domicilio, punti di ritiro merci o servizi   
 di  assistenza post-vendita.
•  Incoraggiare i commercianti a partecipare attivamente alla vita della 
 comunità attraverso progetti di responsabilità sociale d'impresa.
•  Favorire la creazione di una rete di scambio e collaborazione tra 
 commercianti e residenti, promuovendo l'interazione e la condivisione di  
 risorse.
•  Organizzare incontri periodici tra l'amministrazione e i commercianti per  
 discutere di questioni locali e strategie di sviluppo economico.

COMMERCIANTI/AMMINISTRAZIONE
Un patto che fa bene alla città

Vogliamo che le aziende del nostro territorio possano trovare 
nell'amministrazione un alleato e un interlocutore costante per 
raccoglierne i bisogni e dare risposte tempestive in base alle 
proprie competenze o, quando necessario, facendo da tramite 
verso i livelli di governo superiore (regionali o nazionali).
Questa attenzione e presenza coinvolgerà la partecipazione 
delle aziende alla vita della città.

L'attuale amministrazione
Pur avendo modificato l’assetto del mercato settimanale, non è stata capace di 
dare impulso al mercato stesso che via via ha perso attrattività, mentre il piano 
di rilancio del centro storico per ora è rimasto solo una dichiarazioni di intenti.
Dal punto di vista della promozione turistica si è fermata ai soli annunci, 
penalizzando anche la storica ProPorcia.

Cosa proponiamo noi

•  Valorizzare le attività di produzione e trasformazione agroalimentare del  
 territorio 
•  Incoraggiare le attività produttive di ogni settore a partecipare 
 attivamente alla vita della comunità attraverso progetti di responsabilità 
 sociale d'impresa
•  Incoraggiare le aziende locali a partecipare attivamente alla vita della 
 comunità attraverso progetti di responsabilità sociale d'impresa.
•  Organizzare incontri periodici tra l'amministrazione e  imprese agricole,   
 industriali e artigianali.
•  Mettere a disposizione delle aziende spazi di rappresentanza nella 
 restaurata Villa Correr Dolfin.
•  Segnare una più significativa presenza nelle assemblee dei soci delle 
 partecipate.
•  Impegnarci per un ruolo di maggior indirizzo nei confronti degli Enti    
 competenti in merito alle politiche industriali del territorio.
•  Collaborare e fornire supporto alle imprese che ne facciano richiesta per  
 favorire la partecipazione a progetti e finanziamenti regionali, nazionali e  
 europei.
•  favorire la creazione di comunità energetiche che coinvolgano imprese,   
 ente pubblico e privati.

ATTIVITA' PRODUTTIVE/AMMINISTRAZIONE
Un patto che fa bene alla città



       

AMBITO SANITARIO 
Comunità e Benessere

In linea con il concetto di "città del quarto d'ora", ci 
impegniamo a potenziare i presidi territoriali sanitari per 
garantire una migliore assistenza alla nostra comunità. 
Riteniamo che investire nella sanità pubblica e territoriale sia 
fondamentale per il benessere dei nostri cittadini e per offrire 
risposte immediate ai bisogni di salute.
A livello nazionale la riforma sanitaria prevede un nuovo 
modello di assistenza territoriale di prossimità per portare le 
risposte ai bisogni di salute il più vicino possibile ai cittadini 
e a Porcia faremo tutto quanto è in capo all’amministrazione 
comunale per realizzarla.

COSA PROPONIAMO NOI

• Migliorare l‘accesso alla sanità e garantire una sanità territoriale più 
 efficiente e accessibile, per curare e proteggere la nostra comunità e 
 coloro che amiamo. 
• Investire il Sindaco, contrariamente al precedente,  ad avere un ruolo 
 attivo e propositivo per ottenere quanto possibile, per la nostra 
 comunità, nei tavoli territoriali.

COME REALIZZARLO

• Assumere, in quanto SINDACO, un ruolo attivo, responsabile e promotore,  
 nella gestione della sanità a livello locale. Sentirsi responsabile sanitario 
 nelle maxi-emergenze, nella disposizione dei trattamenti sanitari 
 obbligatori (TSO), e nell'ambito della legge Bindi sui direttori generali.
• Impiegare 5 Infermieri di Comunità dedicati alla cura e al supporto della  
 popolazione, per garantire un'assistenza personalizzata e proattiva.
• Realizzare una struttura dedicata alla cura dei malati di Alzheimer, con   
 l'aggiunta di posti letto per anziani non autosufficienti offrendo loro un   
 ambiente sicuro e confortevole.
• Favorire la creazione di un poliambulatorio con affitto gratuito e con un   
 team multidisciplinare composto da medici di medicina generale, 
 pediatri di libera scelta, specialisti, infermieri e altri professionisti sanitari,  
 per fornire una gamma completa di servizi sanitari primari e specialistici.
• Promuovere e implementare il nuovo modello di assistenza territoriale di  
 prossimità, per rendere l'assistenza sanitaria più accessibile e vicina ai 
 cittadini.
• Collaborare attivamente con le autorità sanitarie per definire i fabbisogni  
 del distretto e garantire risorse e servizi sanitari adeguati alle esigenze   
 della nostra comunità.
• Promuovere l'Integrazione Socio-Sanitaria favorendo una stretta 
 collaborazione tra servizi sanitari e sociali per garantire un'assistenza    
 completa e integrata alla popolazione locale.
• Istituire un osservatorio socio-sanitario per monitorare costantemente lo  
 stato di salute della comunità, identificare le criticità e intervenire 
 tempestivamente per migliorare la qualità della vita dei cittadini.
immagina...   

La residenza per anziani e ammalati di Alzheimer è un luogo 
dedicato alla cura e all'assistenza di persone affette da questa 
malattia neurodegenerativa. In queste strutture possono 
ricevere cure specializzate e supporto quotidiano per gestire i 
sintomi e le sfide legate all'Alzheimer. Troveranno accoglienza 
anche gli anziani bisognosi di assitenza continua.

L'attuale amministrazione
Ha presentato ora, a ridosso delle elezioni, il progetto preliminare predisposto 
dall'ASP Umberto I. Si è lasciata sfuggire l’occasione di costruire una casa per an-
ziani a Porcia e programmata dalla precedente 
Amministrazione attraverso l'acquisto del terreno costringendo Porcia a 
mettersi in attesa di ulteriori finanziamenti futuri.   

Cosa proponiamo noi

•  Riattivare i dialoghi con l'ASP perchè vengano rispettati e previsti gli    
 obiettivi che riteniamo indispensabili per la nostra città.
•  Fornire un ambiente sicuro e confortevole per gli anziani e per le persone  
 affette da Alzheimer, garantendo la loro salute e il loro benessere.
•  Offrire un'assistenza personalizzata e specializzata per gestire i sintomi   
 della malattia e migliorare la qualità della vita degli anziani.
•  Promuovere l'autonomia e l'indipendenza degli anziani, consentendo   
 loro di mantenere il massimo grado possibile di funzionamento cognitivo  
 e fisico.
•  Creare un ambiente terapeutico che favorisca l'interazione sociale, la 
 partecipazione alle attività e il coinvolgimento emotivo degli anziani.
•  Sostenere e coinvolgere le famiglie degli anziani nel processo di cura e 
 assistenza, offrendo supporto e risorse per affrontare le sfide legate 
 all'Alzheimer.
•  Garantire la qualità delle cure e dei servizi offerti, attraverso la formazione  
 continua del personale e l'adozione delle migliori pratiche nel campo 
 della cura dell'Alzheimer.
•  Favorire la sensibilizzazione e l'informazione sulla malattia di Alzheimer   
 nella comunità locale, promuovendo la comprensione e il sostegno nei   
 confronti degli anziani affetti e delle loro famiglie.
•  Creare dei corridori verdi che mettano in relazione la nuova struttura con  
 i nuovi spazi sociali all'interno dell'ambito della villa Correr Dolfin 
 permettendo interazioni e occasioni di ulteriore benessere.

CENTRO ALZHEIMER - ANZIANI
Una nuova casa di cura e residenza



Un nuovo centro medico pubblico dove le persone possono 
ricevere cure mediche, consulenze e visite specialistiche per 
le varie patologie. Qui i cittadini potranno risparmiare tempo 
e trovare risposte diversificate. Permette di non sovraffollare i 
prontosoccorso fungendo da filtro e rendendo così il servizio 
più efficente e rapido.

L'attuale amministrazione
Non si è occupata di risolvere le problematiche relative agli attuali servizi.

Cosa proponiamo noi

•  Offrire un accesso rapido e agevole alle cure mediche, riducendo i tempi  
 di attesa per le visite e le prestazioni sanitarie.
•  Organizzare un nuovo Punto Informativo di prima necessità 
 socio-sanitaria
•  Fornire una vasta gamma di servizi ambulatoriali, inclusi esami 
 diagnostici, visite specialistiche, terapie fisiche e riabilitative, consulenze  
 psicologiche e altro ancora.
•  Garantire una gestione integrata dei pazienti, consentendo una 
 coordinazione tra medici di base e specialisti per un approccio completo  
 alla cura della salute.
•  Promuovere la prevenzione e la salute pubblica attraverso programmi di  
 screening, campagne informative e attività educative rivolte alla 
 comunità locale.
•  Migliorare la qualità della vita dei pazienti, offrendo cure personalizzate e  
 specialistiche per affrontare le specifiche esigenze di salute di ciascuno.
•  Favorire la collaborazione interprofessionale tra medici, infermieri, 
 terapisti e altri operatori sanitari per garantire un'assistenza completa e   
 multidisciplinare.
•  Ottimizzare l'utilizzo delle risorse sanitarie disponibili, riducendo il ricorso  
 alle cure ospedaliere e promuovendo un approccio ambulatoriale più 
 efficiente ed efficace.

POLIAMBULATORIO
Un centro di cura a portata di mano

sono professionisti specializzati che operano direttamente 
nelle comunità locali per fornire assistenza sanitaria e supporto 
alle persone nelle loro case, nelle scuole, nei luoghi di lavoro e 
in altri contesti comunitari. Sono a stretto contatto con i medici 
di base, gli assistenti sociali e altri operatori sanitari.
Contribuiscono al miglioramento del benessere e della qualità 
della vita dei cittadini.

L'attuale amministrazione
Non si è occupata di risolvere le problematiche relative agli attuali servizi.

Cosa proponiamo noi

•  Fornire cure e assistenza direttamente presso le abitazioni delle persone,  
 garantendo un supporto continuo e personalizzato.
•  Promuovere stili di vita sani e prevenire le malattie attraverso programmi  
 educativi e interventi di sensibilizzazione nella comunità.
•  Monitorare costantemente lo stato di salute delle persone, gestendo 
 terapie e trattamenti in modo efficace e tempestivo.
•  Offrire supporto emotivo e psicologico alle persone e alle loro famiglie,   
 aiutandole ad affrontare le sfide legate alla salute e al benessere.
•  Fornire informazioni e istruzioni sulle cure mediche, sulle terapie e sulle   
 pratiche di auto-assistenza per migliorare la consapevolezza sanitaria 
 della comunità.
•  Collaborare con altri professionisti sanitari e sociali per garantire un 
 approccio integrato e coordinato alle cure e ai servizi per le persone 
 assistite.
•  Identificare i bisogni specifici della comunità e individuare soluzioni 
 mirate per migliorare l'accesso ai servizi sanitari e sociali.
•  Coinvolgere attivamente la comunità nelle decisioni riguardanti la 
 propria salute, promuovendo la partecipazione e il potenziamento delle  
 capacità dei cittadini.

INFERMIERI DI COMUNITA'
Cura e vicinanza per tutti
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RIGENERAZIONE URBANA

ATTRAVERSAMENTO CICLO-PEDONALE 
PORCIA CENTRO CON SAN’ANTONIO

COMPLESSO VILLA CORRER DOLFIN

AREA GIOCO LIBERO SANT’ANGELO

NUOVA AREA GIOCO LIBERO 
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